
 
 

COORDINAMENTO DELLE ASSOCIAZIONI DELLA VALLAGARINA PER L’AFRICA – CAVA 

Via Vicenza 5, 38068 Rovereto (TN) – africa.cava@gmail.com 
 
Comitato delle associazioni per la Pace e i Diritti Umani di Rovereto, Comitato trentino NOPPAW (Ass. Africa Tomorrow, Ass. Il 
Melograno, Ass. Spagnolli Bazzoni, Gruppo Autonomo Volontari per la Cooperazione e lo Sviluppo del Terzo Mondo), ACCRI, 
A.P.I.Bi.M.I. onlus, COOPI Trentino, Centro Missionario Diocesano, Mandacarù Onlus, padri Comboniani Trento, Ass. Tam Tam 
per Korogocho onlus, Ass. Gruppo Volontari per la Cooperazione di Pomarolo, MLAL Trentino onlus 

 

Non potevamo esimerci dall’invitare Ágnes Heller a Rovereto dopo aver partecipato ad un incontro 
tenutosi lo scorso 14 marzo a Brescia organizzato da CCDC – Cooperativa Cattolico-democratica di Cultura. Serata 
che verteva sull’argomento importantissimo dell’Europa (Paradosso Europa è infatti uno dei suoi ultimi libri), dove 
esponeva con lucidità, semplicità ed empatia un tema così complesso, vario ed ampio, condendolo anche con la sua 
solita, frizzante ironia. E nei suoi interventi, non dimenticava mai di rivolgere lo sguardo verso l’Altro, il Paese, il 
Mondo.  

Ci sembrava assurdo non offrire anche alla nostra città l’opportunità di incontrare una delle più 
importanti pensatrici, allora ancora viventi. Già… perché purtroppo il destino ha voluto che la filosofa ungherese 
Ágnes Heller non ritornasse più. Il 19 luglio scorso, infatti, è tragicamente deceduta facendo ciò che amava di più: 
nuotare nel lago Balaton. Dopo essere sopravvissuta al ghetto di Budapest, aver visto morire quasi tutta la sua 
famiglia nei campi di concentramento, essere stata perseguitata dal regime comunista, e infine diffamata dall’attuale 
regime sovranista ungherese di Viktor Orbán.  

Non sappiamo ancora se l’entusiasmo di averla tra noi a Rovereto fosse più forte del suo entusiasmo 
e della sua gioia di ritornare a Rovereto non da visitatrice (amava il MART), ma da interlocutrice raffinata su temi che 
andrebbero sviluppati, sviscerati e ben compresi per guardare oltre questo nostro tempo, riconoscendo ciò che è stato 
per non ripetere gli errori madornali e devastanti del passato. Citando Paradosso Europa, si comprende quanto 
sarebbe stata importante la sua presenza in un momento così difficile per il Trentino e per il mondo intero: “L’Europa 
del fanatismo nazionalista e l’Europa dell’universalismo umanista sono la medesima Europa. L’Europa è 
l’incarnazione di un paradosso”. 

Avremmo desiderato che fosse nostra ospite già prima delle elezioni europee, ma i suoi fitti impegni 
glielo hanno impedito; con lei e Francesco Comina, avevamo pensato a una serata settembrina di presentazione del 
libro che in marzo stavano scrivendo insieme Il demone dell’amore – la grande filosofa al cospetto di un sentimento 
che infiamma, edito in luglio da Gabrielli Editori (Verona). Poi però, con nostro grande stupore, tristezza e rimpianto, il 
suo ultimo viaggio ce l’ha portata via definitivamente.  

Riportiamo qui parte della scheda del libro: “La filosofa Ágnes Heller, in un intenso dialogo con 
Francesco Comina e Genny Losurdo, affronta per la prima volta non una complessiva teoria dei sentimenti, ma 
direttamente il sentimento più esplosivo fra tutti: l’amore con i suoi demoni e il suo impatto nella letteratura, nel 
pensiero, nell’arte e nella musica. Un viaggio appassionato dalle origini del pensiero fino ai giorni nostri, nella tensione 
verso la cura del prossimo e il rapporto esistente tra amore e politica. Il libro si chiude con uno scritto inedito 
della Heller, un ricordo vibrante, pieno di amore per i novant’anni dalla nascita di Anna Frank, sua coetanea. 
Per non dimenticare i risorgenti nazionalismi, che Ágnes Heller ha affrontato nei suoi ultimi libri tra cui Orbanismo e 
Paradosso Europa, i nuovi muri e fili spinati.” 

Oggi molti di noi hanno la percezione di un’Europa-fortezza che respinge chiunque tenti di 
raggiungerla e allo stesso tempo nega i valori di umanità, accoglienza e universalità dei diritti che dovrebbero invece 
essere alla base di una vera identità comunitaria. Il suo libro sull’amore ci aprirà sicuramente nuovi orizzonti.  

A Rovereto il 13 settembre alle ore 20:30 nella sala della Fondazione Caritro sarà presentato 

Il demone dell’amore – la grande filosofa al cospetto di un sentimento che infiamma. 

Incontro organizzato da una rete di associazioni: CAVA, ANPI Trentino, Coordinamento Accoglienza della Vallagarina, 
Comitato delle associazioni per la Pace e Diritti Umani di Rovereto, Forum Pace e Diritti Umani di Trento, 
Primaveratrentina in collaborazione con Libreria Arcadia. 

L’incontro è aperto a tutti. 

Rovereto, 27 agosto 2019        CAVA 

 


